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lett.  a)  del  D.  Lgs.  50/2016  e  s.m.i.,  tramite  mercato 
elettronico  della  pubblica  amministrazione  MEPA,  alla 
società Itech Projects  and Consulting srl,  per la fornitura 
del servizio di manutenzione software per il periodo di 12 
mesi del prodotto VMWare Basic Support Coverage VMware 
vSphere  Midsize  Acceleration  Kit  for  6  processors.   CIG 
Z9E2D26A67 
 

IL DIRETTORE 

Premesso che: 
 il  Centro  interdipartimentale  di  servizi  Sistemi  informativi  e 

Comunicazione - SIC provvede all’acquisizione di beni e servizi 
per  le  esigenze  di  servizi  informativi,  informatici,  di 
connettività, comunicazione e fonia dell’Ateneo e garantisce la 
continuità  di  tali  servizi  assicurando  la  gestione 
dell’infrastruttura tecnologica presso le proprie sale server e 
dei dispositivi necessari a garantirne continuità operativa;

 il  Piano Triennale 2019-2021 per l’informatica della Pubblica  
Amministrazione intende promuovere la trasformazione digitale 
dell’amministrazione  italiana  e  del  Paese.  La  trasformazione 
deve avvenire nel contesto del mercato unico europeo di beni e 
servizi  digitali,  secondo  una  strategia  che  si  propone  di 
intervenire in precisi ambiti strategici, fra cui, in particolare, 
anche  quello  relativo  alle  infrastrutture  tecnologiche 
perseguendo l’obiettivo di aumentarne la sicurezza, ridurne il 
costo  e  migliorare  la  qualità  dei  servizi  della  Pubblica 
Amministrazione,  attraverso  la  razionalizzazione  dei  data 
center  e  il  rafforzamento  del  paradigma  Cloud della  PA con 
l’applicazione  del  principio  cloud first mediante  l’adozione 
sistematica del paradigma cloud; 
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 ai sensi della Circolare  Agenzia per l’Italia Digitale -  AgID n. 
05/2017  l’Ateneo  è  inserito  nell’elenco  delle  PA  che  devono 
sottostare agli  obblighi previsti  dal Piano Triennale per l’ICT 
approvato  con  DPCM  e  in  quanto  tale  ha  partecipato  al 
“Censimento  del  patrimonio  ICT  delle  Amministrazioni  e  
qualificazione  dei  Poli  Strategici  Nazionali”  con  cui  le 
infrastrutture  ICT  delle  PA  sono  state  classificate  in  tre 
categorie PSN (Polo Strategico Nazionale), Gruppo A e Gruppo 
B,  dove,  per  i  data  center  classificati  in  gruppo  A)  e  B),  è 
previsto,  solo  con  tempistiche  differenziate,  l’obbligo  di 
dismissione;

 l’Agenzia per l’Italia Digitale - AgID con la Circolare n. 1 del 14 
giugno  2019  recante  “Censimento  del  patrimonio  ICT  delle  
Pubbliche Amministrazioni e classificazione delle infrastrutture 
idonee  all’uso  da  parte  dei  Poli  Strategici  Nazionali”  ha 
integrato e aggiornato le disposizioni previste dalla Circolare n. 
5/2017 che viene integralmente sostituita. In particolare all’art. 
7 prevede che con riferimento ai divieti di spesa in materia di  
Data Center, si richiamano la Circolare AGID 24 giugno 2016,  
n.  2  e  il  Piano  Triennale  per  l’informatica  nella  Pubblica  
Amministrazione  2017-2019.  A  tal  riguardo,  la  presente  
Circolare  precisa  che  le  amministrazioni  non  possono 
effettuare spese o investimenti in materia di Data Center ma,  
previa  comunicazione  ad  AGID,  possono  procedere  
all’acquisizione di beni e servizi ICT per i propri Data Center  
esclusivamente al fine di:
 evitare problemi di interruzione di pubblico servizio (inclusi  

gli interventi necessari a garantire la sicurezza dei dati e dei  
sistemi, in applicazione delle regole ABSC;

 anticipare processi di dismissione dei propri Data Center per 
migrare al Cloud della PA.

Le  istituzioni  universitarie,  gli  enti  di  ricerca  e  gli  enti  
appartenenti al Sistema Sanitario Nazionale possono procedere  
all’acquisizione di beni e servizi ICT per i propri Data Center,  
previa comunicazione ad AGID, ai soli fini di:
 ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico;
 supporto della diagnostica clinica;

 con nota del 10 luglio 2019 l’Agenzia per l’Italia Digitale - AgID 
ha  comunicato  l’esito  preliminare  del  censimento  del 
patrimonio ICT della PA riferito all’Ateneo, classificando, come 
peraltro  avvenuto  per  la  quasi  totalità  degli  Atenei,  nella 
tipologia del gruppo B) entrambi i datacenter siti in Varese e in 
Como necessari per l’erogazione di servizi centralizzati e per 

2



UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DELL’INSUBRIA

CENTRO 
INTERDIPARTIMENTALE 

DI SERVIZI SISTEMI 
INFORMATIVI E 

COMUNICAZIONE

queste ragioni si rende necessario  proseguire il percorso già 
iniziato  di  migrazione  dei  servizi  verso  soluzioni  cloud 
qualificate  da  AgID  nell’ambito  della  strategia  nazionale  sul 
Cloud  per  le  pubbliche  amministrazioni.  Con  nota  del  10 
febbraio  2020 l’Agenzia  per  l’Italia  Digitale  -  AgID  ha 
comunicato  l’esito  finale  del  censimento  del  patrimonio  ICT 
della  PA  riferito  all’Ateneo  confermando  la  classificazione 
preliminare;

 la migrazione dei servizi e delle infrastrutture ancora presenti 
presso il datacenter di Varese – Colonia Agricola verso il cloud 
Azure di Microsoft deve essere effettuata secondo un processo 
graduale. Il piano di completamento della migrazione richiede 
la  pianificazione  e  successiva  attuazione  di  interventi 
propedeutici sia sull’infrastruttura fisica on premises che sulla 
piattaforma  Cloud propedeutici  per  la  migrazione dei  servizi 
per il cui completamento si stimano necessari circa due anni;

 per  mantenere  in  condizioni  di  efficienza  e  sicurezza 
l’infrastruttura on premises sita presso il datacenter in Colonia 
Agricola  di  Varese,  a  garanzia  della  continuità  operativa  dei 
servizi  dell’Ateneo  e  in  attesa  di  finalizzare  i  necessari 
interventi sull’infrastruttura Cloud, è indispensabile rinnovare i 
servizi di manutenzione del sistema di virtualizzazione VMWare 
Basic Support Coverage VMware vSphere Midsize Acceleration  
Kit for 6 processors;

 il Comitato tecnico scientifico del Centro interdipartimentale di 
servizi Sistemi informativi e comunicazione – SIC, nella seduta 
del  9  settembre  2019,  ha  approvato  il  programma  biennale 
degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 21, comma 1 del 
Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. per il biennio 
2020-2021 relativo ai fabbisogni del Centro, comprensivo delle 
procedure di importo unitario inferiore ai € 40.000,00, in cui è 
previsto l’acquisto del servizio di manutenzione del sistema di 
virtualizzazione  VMWare  Basic  Support  Coverage  VMware 
vSphere  Midsize  Acceleration  Kit  for  6  processors  per  le 
esigenze di continuità dei servizi di Ateneo;

 i prodotti necessari e le relative quantità sono i seguenti:

Descrizione 
Prodotto

Codice 
Prodotto

Quanti
tà

Periodo di 
validità 

Basic Support Coverage 
VMware vSphere Midsize
Acceleration Kit for 6 
processors

VS4-MS-AKG-
SSS-C 12 mesi

dal 
08/06/2020 al 
07/06/2021
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 a seguito dell’istruttoria condotta per la fornitura congiunta del  
servizio di manutenzione software dei prodotti VMWare Basic  
Support  Coverage VMware vSphere Midsize Acceleration Kit  
for 6 processors e Veeam Annual Basic Maintenance Renewal -  
Veeam Backup & Replication Enterprise for Vmware, acquisita 
agli atti con Rep. n. 25 del 12 maggio 2020 cui si rimanda per 
gli  elementi  di  analisi  preliminare  e  identificazione  dei 
fabbisogni,  è  stata  esperita  una Richiesta  di  Offerta  RDO n. 
2567118 con i fornitori:
Ragione sociale P.IVA Sede legale

ERGON SRL 05526190482
Largo  Guido  Novello  1C, 
Firenze (FI)

WEBKORNER SRL 05174160480
Via  Fratelli  Alinari, 
Montevarchi (AR)

NG WAY SRL 02301200024
Via  Rebaglia  1,  Somma 
Lombardo (VA)Stema srl

 la  RDO è  stata  pubblicata  su MEPA il  13  maggio  2020  con 
termine  per  la  presentazione  offerta  al  20 maggio  2020  ore 
15.00. La procedura è andata deserta come da esito pubblicato 
in MEPA e acquisito agli atti dall’amministrazione;

 poiché è necessario provvedere al rinnovo del servizio prima 
della scadenza dei termini, tenuto conto dell’importo dei servizi 
e della difficoltà  ad avere quotazioni  per entrambi i  prodotti 
entro  la  scadenza  del  servizio  per  garantire  continuità  di 
servizio, si provvederà alla gestione del rinnovo mediante due 
ordini  diretti  di  acquisto  ODA  sul  Mercato  Elettronico 
selezionando,  fra  i  restanti  fornitori,  le  offerte  che  siano 
rispondenti  alle  caratteristiche  del  prodotto  e  al  prezzo  più 
basso;

 l’ufficio Sistemi informativi e informatici ha quindi provveduto 
ad effettuare la ricerca sul Mercato Elettronico utilizzando il 
codice  ricerca  “Basic  Support”  in  maniera  tale  da  poter 
individuare  il  numero maggiore  possibile  di  offerte.  L’analisi 
delle offerte pubblicate ha consentito di rilevare la presenza di 
n.  1.503  offerte  pubblicate  rispondenti  al  criterio  di  ricerca 
indicato. Filtrando i risultati così ottenuti mediante la stringa 
“Acceleration  Kit”  sono  stati  ottenuti  15  risultati.  Filtrando 
ulteriormente i risultati per ottenere offerte dell’anno in corso, 
il numero di risultati utili è pari a 10 offerte come ricapitolato 
nella tabella seguente:
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Fornitore
Codice 
articolo 
fornitore

Nome 
commerciale

Prezzo
Data ultimo 

aggiornament
o

ITECH PROJECTS 
AND 
CONSULTING 
S.R.L.

BSC-VM-MAK-
6

Basic Support 
CoverageVMware 
vSphere 
MidsizeAcceleration 
Kit for 6processors € 273,94/Mese

2020-05-27 
17:00:44.027

GRUPPO EURIS 
S.P.A. VI-AK-G-SSS-C

Basic Support 
Coverage VMware 
Infrastructure 
Acceleration Kit for 
8 processors

€ 
4.323,00/Licen
za

2020-05-12 
19:03:16.176

INTERSYSTEM 
SRL 415.01

VMware Advanced 
Acceleration Kit for 
6 processors for 
1Yrs Basic Support/
Subscription

€ 
1.970,99/Licen
za

2020-05-16 
19:08:37.066

ITS DI VOLPATO 
LUCA E C.

ED8CSSO0000
0F02

Basic 
Support/Subscriptio
n VMware Advanced 
Acceleration Kit for 
6 processors for 1 
Year

€ 
1.889,19/Licen
za

2020-05-13 
18:58:58.863

ITS DI VOLPATO 
LUCA E C.

ED8CSSO0000
0F18

Basic 
Support/Subscriptio
n VMware vSphere 
Standard 
Acceleration Kit for 
6 processors for 1 
year

€ 
2.833,49/Licen
za

2020-03-24 
06:44:33

ITS DI VOLPATO 
LUCA E C.

ED8CSSO0000
039C

Basic 
Support/Subscriptio
n VMware vSphere 
Standard 
Acceleration Kit for 
6 processors for 3 
years

€ 
7.474,59/Licen
za

2020-03-24 
06:44:33

ITS DI VOLPATO 
LUCA E C.

ED8CSSO0000
1565

Basic 
Support/Subscriptio
n VMware vSphere 
Enterprise Plus 
Acceleration Kit for 
6 processors for 1 
ye

€ 
5.621,99/Licen
za

2020-03-24 
06:44:33

ITS DI VOLPATO 
LUCA E C.

ED8CSSO0000
0E47

Basic 
Support/Subscriptio
n VMware vSphere 
Enterprise Plus 
Acceleration Kit for 
6 processors for 3 
ye

€ 
14.836,29/Lice
nza

2020-03-24 
06:44:33

ZAINETTO VERDE 
TECHNOLOGY 
SRL ZVT466404

ZVT466404 VS4-
ADVC-AK-G-SSS-C 
BASIC 
SUPPORT/SUBSCRI
PTION VMWARE 
VSPHERE 
ADVANCED 
ACCELERATION 
KIT FO

€ 
2.603,00/Acces
so concorrente

2020-05-22 
01:20:34

ITS DI VOLPATO VS4-MS-AK-G- VS4-MS-AK-G-SSS- € 2020-05-13 
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LUCA E C. SSS-CITS

C-BASIC SUPPORT 
COVERAGE 
VMWARE VSPHERE 
MIDSIZE 
ACCELERATION 
KIT FOR 6 
PROCESSORS

3.192,39/Acces
so concorrente 19:03:15.112

 le  offerte  delle  società  Intersystem  srl  e  Zainetto  Verde 
Technology  srl  non  sono  corrispondenti  alla  tipologia  di 
prodotto necessario, trattandosi di un prodotto in subscription, 
l’offerta della società Gruppo Euris spa  non è rispondente alle 
esigenze dell’Ateneo (8 processori anziché 6) e che le offerte 
della società ITS di Volpato Luca & c. devono essere escluse nel 
rispetto  del  principio  di  rotazione  previsto  dalle  linee  guida 
ANAC perché  a  tale  impresa  è  stato  fatto  un  affidamento 
diretto nel corso dello scorso anno per servizi analoghi;

 in ragione dell’importo (inferiore a € 40.000) il RUP, al fine di 
garantire  il  rinnovo  del  servizio  entro  la  scadenza  per 
assicurare  continuità  ai  servizi  infrastrutturali  di  Ateneo, ha 
proposto di effettuare un Ordine diretto di acquisto (ODA) su 
MePA  alla  società  Itech  Projects  and  Consulting  s.r.l.  PIVA 
05350170485  con  sede  in  Via  San  Morese  32,  50041, 
Calenzano  (FI)  individuata all’iniziativa  “BENI-Informatica, 
Elettronica,  Telecomunicazioni  e  Macchine  per  Ufficio”,  alla 
quale risultano abilitate diverse aziende e che presenta i prezzi 
a  catalogo più  bassi  fra  le  offerte  per  il  medesimo prodotto 
relative  all’anno  in  corso,  e  alle  quali  il  Centro 
interdipartimentale  di  servizi  Sistemi  informativi  e 
comunicazione  non  abbia  già  affidato  contratti  per  forniture 
analoghe;

Vista la legge 23 dicembre 1999, n. 488 e in particolare l’art. 26 
“Acquisto di beni e servizi”;
Vista la legge 23 dicembre 2000, n. 388 e in particolare l’art. 58 
“Consumi intermedi”;
Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificata dalla 
legge 24  dicembre  2012,  n.  228,  che  prevede l’obbligo,  per  le 
istituzioni  universitarie,  di  approvvigionarsi  utilizzando  le 
convenzioni di cui all’art. 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, 
e successive modificazioni  e art.  n.  58 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 
Vista la  circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze 5 
febbraio 2013, n. 2, con la quale si dispone che, per gli acquisti di 
beni  e  servizi  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo  comunitario,  le 
istituzioni  universitarie  sono  tenute  a  ricorrere  al  mercato 
elettronico dell’amministrazione pubblica o al sistema telematico 
messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento;
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Vista  la  legge  28  dicembre  2015,  n.  208  art.  1,  comma  512, 
prevede  che  “Al  fine  di  garantire  l'ottimizzazione  e  la 
razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi informatici e di  
connettività,  fermi  restando  gli  obblighi  di  acquisizione 
centralizzata previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente,  
le  amministrazioni  pubbliche  e  le  società  inserite  nel  conto  
economico  consolidato  della  pubblica  amministrazione,  come 
individuate  dall'Istituto  nazionale  di  statistica  (ISTAT)  ai  sensi  
dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono  
ai propri approvvigionamenti esclusivamente tramite Consip SpA 
o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza  
regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti  
[…]”;
Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208 comma 516, prevede che 
la possibilità di procedere ad acquisti autonomi qualora il bene o 
servizio non sia disponibile tramite Convenzioni o Accordi Quadro 
Consip o non idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 
dell’amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza;
Visto il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 e s.m.i. e in particolare l’art. 36 
comma  2,  lettera  a)  che  prevede  la  possibilità,  per  le 
amministrazioni  di  procedere,  per  forniture  di  beni  e  servizi, 
inferiori a € 40.000,00, mediante affidamento diretto;
Vista la circolare dell’Agenzia per l’Italia digitale – AgID 24 giugno 
2016, n.2 con la quale si forniscono le prime indicazioni in merito 
alle “Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT nelle more della 
definizione  del  Piano  triennale  per  l’informatica  nella  pubblica 
amministrazione previsto dalle disposizioni di cui all’art.1, comma 
513 e seguenti  della  legge 28 dicembre 2015,  n.208 (Legge di 
stabilità 2016)”; 
Vista la  legge 11 dicembre 2016,  n.  232 art.  1,  comma 418,  la 
quale  modifica  il  comma  512  della  L.208/2015  sostituendo  le 
parole:  “tramite  Consip  SpA”  con  “tramite  gli  strumenti  di 
acquisto e di negoziazione di Consip […]”;
Vista la legge 27 dicembre 2019, n. 160, art. 1, comma 583 che, 
fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 449 e 450, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296, prevede l’obbligo,  per le 
istituzioni universitarie, di approvvigionarsi utilizzando gli accordi 
quadro  stipulati  dalla  Consip  Spa  o  il  sistema  dinamico  di 
acquisizione realizzato e gestito dalla Consip Spa;
Vista, la Deliberazione ANAC del 26 ottobre 2016, n. 1097 Linee 
Guida n. 4, di attuazione del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti 
“Procedure  per l’affidamento    dei  contratti  pubblici  di  importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
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formazione e gestione degli elenchi   di operatori economici”, così 
come aggiornate, con delibera del Consiglio ANAC n. 206 del 1° 
marzo  2018,  al  Decreto  Legislativo  19  aprile  2017,  n.  56  che 
specificano che:
 nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’art. 36, 

comma 2, lettera a) del D. Lgs. 50/2016 “In ottemperanza agli  
obblighi  di  motivazione  del  provvedimento  amministrativo  
sanciti dalla legge 7 agosto 1990 n. 241 e al fine di assicurare  
la massima trasparenza, la stazione appaltante motiva in merito  
alla  scelta  dell’affidatario,  dando  dettagliatamente  conto  del  
possesso  da  parte  dell’operatore  economico  selezionato  dei  
requisiti richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa  
equivalente,  della  rispondenza  di  quanto  offerto  all’interesse  
pubblico  che  la  stazione  appaltante  deve  soddisfare,  di  
eventuali  caratteristiche  migliorative  offerte  dall’affidatario,  
della  congruità  del  prezzo  in  rapporto  alla  qualità  della  
prestazione, nonché del rispetto del principio di rotazione. A tal  
fine, la stazione appaltante può ricorrere alla comparazione dei  
listini di mercato, di offerte precedenti per commesse identiche  
o  analoghe  o  all’analisi  dei  prezzi  praticati  ad  altre 
amministrazioni.  In  ogni  caso,  il  confronto  dei  preventivi  di  
spesa forniti da due o più operatori economici rappresenta una 
best  practice  anche alla  luce del  principio  di  concorrenza” e 
considerato  che  il  rispetto  del  principio  di  rotazione  degli 
affidamenti e degli inviti fa sì che l’affidamento o il reinvito al 
contraente uscente abbiano carattere eccezionale e richiedano 
un  onere  motivazionale  più  stringente.  In  particolare  “La 
stazione appaltante motiva tale scelta in considerazione della  
particolare  struttura  del  mercato e della  riscontrata  effettiva 
assenza  di  alternative,  tenuto  altresì  conto  del  grado  di  
soddisfazione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale  (esecuzione  a  regola  d’arte  e  qualità  della  
prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattuiti) e della  
competitività del prezzo offerto rispetto alla media dei prezzi  
praticati nel settore di mercato di riferimento. La motivazione  
circa  l’affidamento  o  il  reinvito  al  candidato  invitato  alla  
precedente procedura selettiva, e non affidatario, deve tenere  
conto  dell’aspettativa,  desunta  da  precedenti  rapporti  
contrattuali  o  da  altre  ragionevoli  circostanze,  circa 
l’affidabilità  dell’operatore  economico  e  l’idoneità  a  fornire  
prestazioni  coerenti  con  il  livello  economico  e  qualitativo  
atteso”;
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 nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’art. 36 
del  D.  Lgs.  50/2016,  le  stazioni  appaltanti  garantiscono  in 
aderenza al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse 
da  impiegare  nello  svolgimento  della  selezione  ovvero 
nell’esecuzione del contratto; 

 nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’art. 36 
del  D.  Lgs.  50/2016,  le  stazioni  appaltanti  garantiscono  in 
aderenza al principio di efficacia,  la congruità dei propri  atti 
rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse pubblico 
cui sono preordinati;

 nell’espletamento delle procedure semplificate di cui all’art. 36 
del  D.  Lgs.  50/2016,  le  stazioni  appaltanti  garantiscono  in 
aderenza al principio di rotazione il non consolidarsi di rapporti 
solo  con  alcune  imprese,  favorendo  la  distribuzione  delle 
opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un 
contratto pubblico;

 per lavori, servizi e forniture di importo fino a € 5.000,00, in 
caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha facoltà di 
procedere alla  stipula  del  contratto  sulla  base di  un’apposita 
autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per 
gli  effetti  del  Decreto  del  Presidente  della  Repubblica  28 
dicembre  2000,  n.  445,  dalla  quale  risulti  il  possesso  dei 
requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del Codice 
dei contratti pubblici. In tal caso la stazione appaltante procede 
comunque, prima della stipula del contratto, da effettuarsi nelle 
forme di cui all’articolo 32, comma 14, del Codice dei contratti 
pubblici, alla consultazione del casellario ANAC e alla verifica 
del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC).  Il 
contratto  deve  in  ogni  caso  contenere  espresse,  specifiche 
clausole, che prevedano, in caso di successivo accertamento del 
difetto del possesso dei requisiti prescritti, la risoluzione dello 
stesso; 

Visto  il  “Piano  Triennale  per  l’informatica  nella  Pubblica  
Amministrazione 2019 – 2021” previsto dalle disposizioni  di cui 
all’art.1,  comma 513 e seguenti  della  legge 28 dicembre 2015, 
n.208 (Legge di stabilità 2016);
Vista la circolare dell’Agenzia per l’Italia Digitale - AgID n.1 del 14 
giugno  2019  recante  “Censimento  del  patrimonio  ICT  delle  
Pubbliche  Amministrazioni  e  classificazione  delle  infrastrutture  
idonee  all’uso  da  parte  dei  Poli  Strategici  Nazionali”  e  in 
particolare l’art. 7; 
Richiamato il Regolamento per l’Amministrazione, la Finanza e la 
Contabilità, artt. 14 e 15; 
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Richiamato il Manuale di amministrazione e contabilità, parte 7.2;
Richiamata la  deliberazione del  Comitato  tecnico  scientifico  del 
Centro  interdipartimentale  di  servizi  Sistemi  informativi  e 
comunicazione  –  SIC  del  9  settembre  2019,  con  cui  è  stato 
approvato il programma biennale degli acquisti di beni e servizi di 
cui all’art. 21, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 
50 e s.m.i:  biennio 2020-2021 relativo ai fabbisogni del Centro, 
comprensivo  delle  procedure  di  importo  unitario  inferiore  ai 
40.000,00 €;
Richiamato  il  Decreto  del  Direttore  Generale  del  20  dicembre 
2019, n. 937 che nomina, quali responsabili unici del procedimento 
per gli  acquisti  di beni,  servizi  e lavori  di importo inferiore a € 
40.000,00  IVA  esclusa,  i  dirigenti  secondo  competenza  per 
l’Amministrazione centrale  e  i  Centri  di  Servizio,  salvo che con 
apposito atto i Dirigenti stessi non individuino dipendenti di ruolo 
addetti  all’unità  medesima  in  possesso  delle  competenze 
professionali adeguate all’incarico da ricoprire;
Richiamato il Decreto del Direttore del Centro interdipartimentale 
di  servizi  Sistemi  informativi  e  comunicazione  –  SIC  del  20 
dicembre  2019,  n.  38 che nomina la  dott.ssa  Anna Ponti  quale 
Responsabile unico del procedimento di acquisizione dei servizi di 
manutenzione dei prodotti  VMware per  le esigenze di continuità 
dei servizi di Ateneo;
Accertato che il RUP e gli altri soggetti coinvolti nella procedura 
per l’affidamento in oggetto dichiarano di non avere, direttamente 
o  indirettamente,   un   interesse finanziario,  economico  o altro 
interesse personale che possa essere percepito come una minaccia 
alla  propria  imparzialità  e  indipendenza  e  di  non  essere  in 
situazione di conflitto di interesse, come disciplinata dalle seguenti 
norme: art. 6-bis Legge 7 agosto 1990, n. 241, art. 6, comma 2 e 7 
della Legge  6 novembre 2012, n. 190, D.P.R. 16 aprile 2013, n. 
62,  Piano Nazionale Anticorruzione   vigente,  Linee Guida Anac 
n.15 recanti  “Individuazione e gestione dei  conflitti  di  interesse 
nelle procedure di affidamento di contratti pubblici”  approvate dal 
Consiglio  dell’Autorità  con  delibera  n.494  del  5  giugno  2019  e 
Piano  triennale  di  prevenzione  della  corruzione  dell’Università 
degli Studi dell’Insubria per gli anni 2018-2019-2020; 
Accertato  che  tale  spesa  e  procedura  è  stata  prevista  nel 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi di cui all’art. 
21, comma 1, del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i: 
biennio 2020-2021  relativo ai fabbisogni del Centro, comprensivo 
delle procedure di importo unitario inferiore ai € 40.000,00, in cui 
è prevista l’acquisizione dei servizi di manutenzione per i prodotti 
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VMware per  le  esigenze  di  continuità  dei  servizi  di  Ateneo 
approvato  dal  Comitato  tecnico  scientifico  del  Centro 
interdipartimentale di servizi Sistemi informativi e comunicazione 
– SIC, nella seduta del 9 settembre 2019;
Accertato  che,  con  deliberazione  n.  265,  nella  seduta  del  18 
dicembre  2019,  il  Consiglio  di  Amministrazione  ha  approvato  il 
programma degli acquisti di beni e servizi per il biennio 2020/2021 
e il programma dei lavori pubblici per il triennio 2020-2022, ai fini 
e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 21 del D. Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50 e s.m.i, in cui è  prevista l’acquisizione dei servizi di 
manutenzione per i prodotti VMware per le esigenze di continuità 
dei servizi di Ateneo;
Accertato che al momento dell'insorgenza dell'esigenza non erano 
attive  Convenzioni  o  Accordi  Quadro  CONSIP  aventi  a  oggetto 
l’acquisizione  dei  servizi  di  manutenzione  dei  prodotti  VMware 
necessari;
Accertato  che  tale  servizio  è  acquisibile  attraverso  il  Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione - MePA, all’iniziativa. 
“BENI /  Informatica,  Elettronica,  Telecomunicazioni  e  Macchine 
per ufficio”;
Constatato che, in risposta alla RdO n. 2567118, entro il termine di 
partecipazione non è pervenuta alcuna offerta;
Ritenuto opportuno, provvedere con un Ordine Diretto di Acquisto 
(ODA) al fine di garantire il rinnovo del servizio entro la scadenza 
per assicurare continuità ai servizi infrastrutturali di Ateneo;
Preso atto che il RUP ha ritenuto congrua l’offerta della ditta Itech 
Projects and Consulting srl con sede in Via San Morese 32, 50041, 
Calenzano (FI) - PIVA 05350170485, in quanto propone il prodotto 
di interesse per l’Ateneo al prezzo più basso fra le offerte dell’anno 
in corso per il medesimo prodotto che per la quantità necessaria 
(n. 12 mesi) determina un importo complessivo IVA esclusa pari a 
€ 3.287,28; 
Considerato che,  ai  sensi  dell’art.  103,  comma  11  del  D.Lgs 
50/2016 e s.m.i trattandosi di appalto inferiore a € 40.000 non è 
necessaria  la  costituzione  di  una  cauzione  definitiva  a  garanzia 
dell’adempimento di tutte le obbligazioni del contratto;
Accertato  che  è  stata  acquisita  agli  atti  del  Centro 
interdipartimentale di servizi Sistemi informativi e comunicazione 
– SIC, con nota del 28 maggio 2020, Prot.  350 la dichiarazione 
sostitutiva  della  società  Itech  Projects  and Consulting  srl,  PIVA 
05350170485,  con  sede  legale  in  Via  San  Morese  32,  50041, 
Calenzano (FI), ai sensi e per gli effetti del Decreto del Presidente 
della  Repubblica  del  28  dicembre  2000,  n.445  attestante  il 
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possesso dei requisiti  di carattere generale di cui all’articolo 80 
del Codice dei contratti pubblici;
Accertato  che  la  verifica  di  regolarità  contributiva  mediante 
acquisizione da parte dell’Università del DURC (Documento Unico 
di Regolarità Contributiva) in corso di validità, ai sensi di quanto 
previsto dal D.M. 24/10/2007 ha avuto esito positivo;
Accertato  che  la  verifica  effettuata  nella  banca  degli  operatori 
economici dell’Autorità Nazionale Anticorruzione – ANAC, a carico 
dell’operatore  economico  Itech  Projects  and  Consulting  srl ha 
avuto esito positivo;
Accertato che la spesa è stata prevista nel Budget di previsione 
autorizzatorio  2020  del  Centro  interdipartimentale  di  servizi 
Sistemi  informativi  e  comunicazione  –  SIC,  Unità  analitica  UA 
00.61.  04  “Ufficio  sistemi  informativi  e  informatici”  alla  voce 
COAN alla voce  CA.04.41.01.05 “Manutenzione software” budget 
2020  Scheda  di  budget  1433,  dettaglio  9308  approvato  dal 
Consiglio di Amministrazione nella seduta del 18 dicembre 2019;
Accertata la disponibilità  finanziaria per  la  spesa complessiva € 
4.010,48  IVA (22%) inclusa sul Budget Economico Unità Analitica 
UA.00.61.04  “Ufficio  sistemi  informativi  e  informatici” alla  voce 
COAN  CA.04.41.01.05  “Manutenzione  software”  budget  2020 
Scheda di budget 1433, dettaglio 9308;
Considerato  opportuno  provvedere  al  rinnovo  dei  servizi  di 
manutenzione  del  sistema  di  virtualizzazione  Vmware per  le 
esigenze di continuità dei servizi di Ateneo;

DECRETA

1. di approvare l’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 
2 lett. a) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i, mediante ricorso al Mercato 
Elettronico della Pubblica Amministrazione – MEPA all’impresa 
Itech Projects and Consulting srl con sede legale in con sede in 
Via San Morese 32, 50041, Calenzano (FI), PIVA 05350170485 
della  fornitura  del  servizio  di  rinnovo  del  prodotto  Basic 
Support  Coverage VMware vSphere Midsize Acceleration Kit  
for 6 processors per un periodo di 12 mesi dall’8 giugno 2020 
al 7 giugno 2021;

2. di  imputare  la  spesa  di  €  4.010,48  IVA  inclusa  sul  Budget 
economico  esercizio  2020  dell’Unità  Analitica  UA.00.61.04 
“Ufficio  Sistemi  informativi  e  sistemi  informatici”  alla  voce 
COAN CA.04.41.01.05 “Manutenzione software” budget 2020 

12



UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DELL’INSUBRIA

CENTRO 
INTERDIPARTIMENTALE 

DI SERVIZI SISTEMI 
INFORMATIVI E 

COMUNICAZIONE

Scheda  di  budget  1433,  dettagli  9308  che  trova  adeguata 
copertura finanziaria;

3. di  incaricare  il  Segretario Amministrativo  dell’esecuzione del 
presente provvedimento che sarà registrato nel repertorio dei 
decreti  del  Centro  interdipartimentale  di  servizi  Sistemi 
informativi e Comunicazione – SIC; 

Varese, data della firma digitale

Il Direttore
Dott.ssa Alessandra Bezzi

Firmato digitalmente

Responsabile Unico del Procedimento (art. 31 DLgs. 50/2016): Dott.ssa 
Anna Ponti
Tel. +39 031 219780 – anna.ponti@uninsubria.it
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